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Il relativismo moderno

L’articolo spiega, anzitutto, che
cos’è il relativismo moderno in
campo gnoseologico, etico e giuri-
dico: in campo gnoseologico, esso
nega che ci sia o possa esserci una
verità oggettiva e afferma che la ve-
rità è sempre soggettiva; in campo
etico nega che ci siano leggi e valo-
ri morali sempre validi; in campo
giuridico afferma che le leggi hanno
valore e forza obbligante non per-
ché siano conformi ai principi uni-
versali della legge naturale, ma per-
ché sono emanate dal legittimo legi-
slatore. 

L’articolo osserva poi che alla ba-
se del relativismo moderno ci sono
la filosofia dell’immanenza, lo sto-
ricismo, lo scientismo, lo scettici-
smo, il pragmatismo e l’utilitari-
smo. 

Infine spiega che cos’è il fonda-
mentalismo e afferma che la Chiesa
cattolica non è fondamentalista, ma
combatte il relativismo per la difesa
della persona umana.

Non si è ancora spento l’eco
dell’omelia pronunciata nella basili-
ca di San Pietro a Roma dal card.
Ratzinger il 18 aprile di quest’anno,
a poche ore dall’apertura del con-
clave che lo avrebbe eletto Papa il
giorno dopo, con il nome di Bene-

detto XVI. In quell’omelia, il futuro
Papa aveva coraggiosamente de-
nunciato le principali correnti ideo-
logiche e mode del pensiero del no-
stro tempo, che finivano per rendere
agitate le onde dove si trova a navi-
gare la barca della Chiesa e
dell’umanità: dal marxismo al libe-
ralismo, dal collettivismo all’indivi-
dualismo radicale, dall’ateismo ad
un vago misticismo religioso,
dall’agnosticismo al sincretismo, fi-
no al relativismo, definito dal card.
Ratzinger come “il lasciarsi portare
qua e là da qualsiasi vento di dottri-
na”: “Si va costituendo – è l’affer-
mazioni più celebre di quell’omelia,
che aveva suscitato anche tante rea-
zioni sui giornali di quei giorni –
una dittatura del relativismo che
non riconosce nulla come definitivo
e che lascia come ultima misura so-
lo il proprio io e le sue voglie”.

Siamo tutti, in qualche modo, im-
mersi e segnati da questa dittatura:
nel nostro modo di pensare, di vive-
re, di giudicare la realtà, di proporre
soluzioni. 

Non ciò che è indubitabilmente
vero, non ciò che è inestirpabilmen-
te giusto, non ciò che è oggettiva-
mente buono, ma ciò che appare uti-
le, immediatamente piacevole e

soggettivamente vantaggioso: que-
sto è oggi il criterio dominante e la
“filosofia” del nostro tempo, sban-
dierati dai mezzi della comunicazio-
ne sociale, fatti propri dai maitre-à-
penser che vanno per la maggiore e
perfino ispiratori di non poca atti-
vità legislativa dei nostri Parlamenti
occidentali. 

Ma che cos’è questo relativismo?
Quali sono le articolazioni fonda-
mentali di questo morbo così sottil-
mente diffuso, e nei confronti del
quale  quasi più nessuno – se non la
Chiesa cattolica e un drappello di
“laici  devoti” – sembra preoccupar-
si più di tanto? L’articolo di Giu-
seppe De Rosa risponde egregia-
mente a questi interrogativi. 

A nessuno oggi, cristiano o non
cristiano, è impedito il diritto e an-
che il dovere di informarsi sui feno-
meni del proprio tempo. L’ignoran-
za non è mai stata un privilegio: e le
nostre parrocchie devono tornare ad
essere luoghi vivi di pensiero e di
scambio anche culturale, se si vuole
ridare alla testimonianza dei cristia-
ni quella passione anche civile che
sembra essere sempre più rara nella
società odierna, ammalata di stan-
chezza e povera di speranza.

Giorni feriali
Ore 6.45: S. Messa presso le suore
Ore 17.30: S. Messa in cripta

Ogni lunedì: S. Messa per tutti i defunti della parroc-
chia (al primo lunedì del mese si ricordano i defunti
benefattori della S. Vincenzo)

Giorni festivi
Ore 18.00: S. Messa festiva del sabato o della vigilia 

(a San Francesco)
Ore 8.30: S. Messa in Duomo
Ore 10.30: S. Messa in Duomo
Ore 18.00: S. Messa (a San Francesco)

Confessioni: Tutti i sabati e vigilie: dalle ore 16 alle
ore 18. Ogni giorno feriale: un’ora prima della Mes-
sa vespertina
Santo Rosario: tutti i giorni mezz’ora prima della
Messa vespertina

INDIRIZZO DEI SACERDOTI 
DELLA PARROCCHIA

Don Alberto Franzini (Parroco)
Piazza mons. Marini 4 – Tel. 0375 42001

Don Guido Bernardelli (Vicario)
Via Formis 2 – Tel 0375 42570

Don Davide Barili (Vicario Oratorio)
Piazza mons. Marini 1 – Tel 0375 42238

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

Domenica 23 ottobre 2005: Mons. Mario Marchesi, Vicario Generale della nostra Diocesi, conferisce nel
nostro Duomo di Santo Stefano il sacramento della cresima a 57 ragazzi e ragazze della nostra
comunità parrocchiale. Due di loro, Affanni Filippo e Doffour Micheal si sono accostati anche alla Prima
Comunione (foto Lodi Rizzini)

Cresime

Il Fascicolo 51 riporta un articolo del gesuita padre Giuseppe De Rosa, 
apparso sulla rivista La Civiltà Cattolica del 17 settembre scorso. Riportiamo 

l’introduzione del nostro parroco al Fascicolo

CALENDARIO DELLE 
CELEBRAZIONI NATALIZIE

SABATO 17 DICEMBRE: INIZIA LA NOVENA DI NATALE
Ore 21,00: Concerto di Natale della Cappella Musicale della Cattedra-

le di Cremona (in Duomo)

LUNEDI 19 DICEMBRE: Ore 17,30: Continua ogni giorno la Novena di
Natale (in cripta)

MARTEDI 20 DICEMBRE
Ore 21,00: Celebrazione penitenziale per giovani e adulti in San France-

sco (saranno presenti diversi confessori)

SABATO  24 DICEMBRE: VIGILIA DEL SANTO NATALE
Non si celebra la messa vespertina delle ore 18
Ore 15–19: Celebrazione individuale del sacramento della confessione a

San Francesco.
A mezzanotte: solenne concelebrazione eucaristica in Duomo.

DOMENICA 25 DICEMBRE: SANTO NATALE
Le Sante Messe seguono l’orario festivo.
NB: I sacerdoti non sono disponibili per le confessioni durante il giorno di

Natale: sia per il motivo che è bene arrivare a tale festività già riconciliati
con Dio e con i fratelli; sia perché i sacerdoti sono impegnati nelle cele-
brazioni liturgiche.

LUNEDI 26 DICEMBRE: FESTA PATRONALE DI S. STEFANO
Ore 10,30: Santa Messa (in Duomo)
Ore 18,00: Solenne concelebrazione eucaristica presieduta da S.E. mons.

Mario Meini, Vescovo di Pitigliano, Orbetello e Sovana (in Duomo)

SABATO 31 DICEMBRE
Ore 18,00: celebrazione eucaristica in San Francesco, in ringraziamento

per i battezzati e per le coppie che si sono unite in matrimonio nel corso
dell’anno, e a suffragio per i defunti del 2005. Canto del Te Deum in rin-
graziamento per l’anno trascorso.

DOMENICA 1 GENNAIO 2004: SOLENNITA’ DI MARIA SANTIS-
SIMA MADRE DI DIO E GIORNATA DELLA PACE

Le Sante Messe  seguono l’orario festivo

VENERDI 6 GENNAIO: SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA
Le Sante Messe seguono l’orario festivo. La santa messa delle ore 18 viene

celebrata in Duomo.
Ore 21,00: Concerto dell’Epifania, della Società Musicale Estudiantina

(in San Francesco).

DOMENICA 8 GENNAIO: FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’
Le Sante Messe seguono l’orario festivo. Ore 10,30: solenne celebrazione eu-

caristica con la celebrazione comunitaria dei battesimi (in Duomo).

Dall'anagrafe parrocchiale
BATTESIMI

Marca Elisa, figlia di Luca e di Somenzi Maria Luisa; Affanni Filip-
po, figlio di Alberto e di Affaldano Alessandra; Ansuini Niccolò, fi-
glio di Roy e di Braga Liliana; Di Maio Francesco, figlio di Girola-
mo e Bonsignore Rita; Fiorentino Asia, figlia di Orazio e Bonsigno-
re Maria; Visioli Matteo, figlio di Davide e di Ferrari Monica; Mi-
nardi Asia, figlia di Mirko e di Vicini Laura; Romanzetti Anna, fi-
glia di Claudio e di Boni Cinzia; Sarnataro Romina, figlia di Angelo
e di Paesano Mariarosaria.

DEFUNTI NEL SIGNORE
Alessandretti Elsa, di anni 84; Castoldi Ottorina, di anni 93; Bottoli
Giuseppina, di anni 104; Fracassi Celestina, di anni 100; Noeri An-
nita, di anni 91; Ferpozzi Rosa, di anni 89; Zanichelli Angiolina, di
anni 82; Ferrari Luigi, di anni 92; Gabbi Ugo, di anni 72;  Penazzi
Fulvia, di anni 56; Cortellazzi Carolina, di anni 82; Guarneri Guido,
di anni 68.

RAMPA DI ACCESSO AL DUOMO
Raccolta di offerte

Come ogni anno, in occasione delle festività natalizie chiediamo a tut-
ti i parrocchiani un  gesto di generosità nei confronti della nostra comu-
nità parrocchiale. 

Quest’anno la destinazione delle offerte natalizie ha uno scopo preci-
so: contribuire alla costruzione della rampa di accesso al Duomo di San-
to Stefano (per la quale una famiglia ha già versato il contributo di 10
mila euro). 

Il costo preventivo dell’opera si aggira sui 50 mila euro. 
Un grazie anticipato a tutti gli offerenti!

FESTA PATRONALE DI SANTO STEFANO
Lunedì 26 dicembre

Ore 18 00
Solenne concelebrazione eucaristica

presieduta da
S.E. mons. Mario Meini

Vescovo di Pitigliano, Orbetello e Sovana


